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PROT. N. 79/DV/nm  Ai Presidenti AIC Convenzionate 

Alle Società di Servizi Convenzionate 

  Ai Professionisti Convenzionati 

 
 
Circolare n. 79/2023 

e p.c. Agli Incaricati CAF 

LORO SEDI 
 
 

Oggetto:  Rate 2023 dei bonus edilizi opzione di spalmatura decennale 
 
Carissimi, 

Con l’approssimarsi della fine dell’anno, i soggetti che risultano titolari di rate annuali 
utilizzabili in compensazione nel 2023 di crediti d’imposta, derivanti da opzioni di sconto sul 
corrispettivo o cessione del credito exart.121 del DL 34/2020 esercitate su spese agevolate con 
il superbonus di cui all’art.119 del DL 34/2020, il sismabonus di cui all’art. 16 del DL 63/2013 
oppure il bonus eliminazione barriere architettoniche di cui all’art.199 ter del DL 34/2020, 
possono cominciare a valutare di avvalersi della c.d. “opzione di spalmatura decennale della 
parte di rata annuale non fruibile in compensazione nell’anno di competenza”, consentita 
dall’art.9 comma 4 del DL 176/2022, come modificato dall’art.2 comma 3-quinquies del DL 
11/2023  

Infatti, laddove una parte più o meno consistente della rata annuale 2023 di uno dei predetti 
crediti d’imposta non possa trovare capienza nella “capacità fiscale 2023 da F24” del 
contribuente che è titolare dei crediti medesimi, la definitiva perdita della possibilità di 
utilizzare quell’ammontare in compensazioni future può essere scongiurata trasformando 
quell’ammontare di credito d’imposta 2023 in un credito d’imposta utilizzabile in 
compensazione sul modello F24 per quote annuali costanti dal 2024 al 2033. 
Riprendendo l’esempio formulato dall’Agenzia delle Entrate nelle motivazioni al provv. 18 
aprile 2023 n.132123, emanato in attuazione dell’art. 9 comma 4 del DL 176/2022, nel caso in 
cui un soggetto, che dispone di una rata 2023 relativa a crediti di tipo sismabonus dell’importo 
di 100, si ritrovi a utilizzarla concretamente in compensazione sul modello F24 nel corso del 
2023 solo fino a 60, può trasformare il residuo ammontare di 40 in un credito d’imposta 
utilizzabile in compensazione sul modello F24 per quote costanti di 4 negli anni dal 2024 al 
2033. 

Per esercitare questa opzione, è necessario inviare una apposita comunicazione all’Agenzia 



delle Entrate, tramite il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet 
dell’Agenzia denominato “Piattaforma cessione crediti” (anche per il tramite di un 
intermediario fiscale di cui all’art.3 comma 3 del DPR 322/98 con delega alla consultazione del 
cassetto fiscale del titolare dei crediti), indicando la tipologia di credito, la rata annuale da 
ripartire nei successivi dieci anni e il relativo importo (le modalità di annullamento della 
comunicazione sono state definite dal provv. Agenzia delle Entrate 22 settembre 2023 
n.332687). 

Prudenziale l’invio della comunicazione entro il 31 dicembre 

Poiché il provv. n. 132123/2023 non prevede un termine finale per l’invio della comunicazione 
di “spalmatura decennale”, verrebbe da dire che essa possa essere comunicata all’Agenzia 
anche dopo la fine del 2023, pur riferendosi a importi di rate annuali di competenza 2023, 
fermo restando che, nelle more di chiarimenti espressi, potrebbe essere prudenziale attivarsi 
entro il 31 dicembre 2023. 

Peraltro, posto che l’esercizio dell’opzione di “spalmatura decennale” può riguardare solo i 
crediti d’imposta superbonus, sismabonus o bonus 75% per l’eliminazione delle barriere sorti a 
fronte di comunicazioni di opzione di sconto sul corrispettivo o “prima” cessione a terzi 
presentate entro il 31 marzo 2023, è lecito chiedersi se possano o non possano rientrare 
nell’ambito di applicazione dell’art. 9 comma 4 del DL 176/2022 i crediti d’imposta sorti a 
fronte di comunicazioni di opzione che avrebbero dovuto essere presentate entro quel 
termine e che, pur essendo state presentate successivamente, sono state rimesse in bonis 
rispetto a quel termine versando l’apposita sanzione di 250 euro e presentando la 
comunicazione di opzione entro il 30 novembre 2023. 

Salvo future modifiche normative volte ad ampliare l’ambito di applicazione dell’art. 9 comma 
4 del DL 176/2022, sulle rate annuali di competenza del 2024 l’opzione di “spalmatura 
decennale” resterà esercitabile per gli stessi crediti d’imposta per i quali risultava esercitabile 
sulla rata annuale di competenza del 2023, oltre che sui crediti d’imposta sorti a fronte di 
spese sostenute nei primi tre mesi del 2023, con opzione di sconto sul corrispettivo o cessione 
del credito comunicata all’Agenzia delle Entrate entro il 31 marzo 2023. 

La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 
 


